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Casina Valadìer 
Per Ciarrapico 
il pm chiede 
circa 4 anni 
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• I Quattro anni e sci mesi di 
prigione per bancarotta frau
dolenta. È stata questa ieri la ri
chiesta del pubblico ministero 
Leonardo Frisani per Giuseppe 
Ciarrapico. al termine della re
quisitoria del processo per il 
dissesto delle società «Casina 
Valadìer» e "Berardo Sri». Chie
sti poi tre anni e sci mesi per il 
figlio Tullio Ciarrapico, ammi
nistratore di alcune aziende 
che fanno capo alle due socie
tà, tre anni per l'ultimo ammi
nistratore della «Berardo Sri-
Ludovico De Cristofori e l'asso
luzione per il notaio Michele 
Di Ciommo. La sentenza e pre
vista per il prossimo 17 mag
gio. • > . • : 

Il processo sì occupa del 
dissesto di circa 80 miliardi di 
debiti, quasi tutti richiesti dal-
l'Inps. Frisani ha motivato le 
sue nchieste partendo dal pre
supposto che dietro l'acquisi
zione delle due società ci sa
rebbe stato il tentativo di froda
re i creditori, Inps in testa. Il 
gruppo Ciarrapico, in pratica, 
sarebbe stato a conoscenza 
dell'esposizione nei confronti 
dell'lnps prima ancora di av
viare la trattativa per l'acquisto. 
C'erano infatti già pendenti 
delle istanze di fallimento del
la «Casina Valadicr» e della 
«Berardo». Ci sono poi dichia
razioni su tangenti offerte al 
sindacato perché non ostaco
lasse la conclusione dell'affare 
da parte di Ciarrapico, i «depi-
staggi» fatti dagli amministrato
ri delle due società e il falso le
gato all'acquisto della «Casina» 
per cui la quarta sezione del 
tribunale, la stessa che dovrà 
pronunciarsi ' lunedi, - ha già 
condannato Ciarrapico e Di 
Ciommo a due anni di reclu
sione. • , - i -

Città aperta 
Trasmissioni 
dal Comune 
commissariato 
•al Non è più possibile fare 
le dirette via etere dal consi
glio comunale, ormai sciolto, 
ma il servizio d'informazione 
sull'attività del Campidoglio 
affidato a Radio «Citta aper
ta» non si interromperà. Lo 
ha stabilito ieri, in un incon
tro, il commissario prefettizio 
Alessandro Voci, dando se
guito alle richieste del sinda
cato cronisti romani e degli 
stessi ascoltatori della radio. . 

È stata quindi accettata la 
richiesta di radio Città aperta 
di dare comunque notizia al
la città delle decisioni prese 
da commissario e subcom
missari, in collegamento dir-
tetto, una volta a settimana. 
In più, i cittadini, le associa
zioni, i comitati di quartiere 
che vorranno • porre delle 
questioni a Voci e ai 5 sub-
commissari potranno far per
venire già da adesso le do
mande telefonando ai nume
ri 4393501, 4393512 . e 
4393383. La ripresa dell'in
formazione via radio ' sul 
Campidoglio continueranno 
a permettere la sopravviven
za dell'emittente attraverso i 
contributi comunali. 

Banchi chiusi e blocco del traffico 
I commercianti, compatti, protestano 
contro lo spostamento forzoso 
di cinquanta di loro in periferia 

In un incontro con i sindacati 
il commissario Voci ha promesso 
di sospendere le ordinanze 
e di considerare i volontari 

La serrata di piazza Vittorio 
Gli operatori del mercato contro il trasferimento 
Banchi chiusi e blocco della circolazione ieri a piaz
za Vittorio. Gli operatori del mercato hanno prote
stato contro il trasferimento forzoso disposto dal Co
mune per 50 di loro. In un incontro con i rappresen
tanti sindacali, il commissario Alessandro Voci si è 
detto disponibile a sospendere momentaneamente 
l'esecuzione delle ordinanze e a prendere in consi
derazione le domande di spostamento volontario. 

FELICIAMASOCCO 

•mi Hanno tenuto abbassale 
le saracinesche dei banchi e 
bloccalo il traffico nel perime
tro di piazza Vittorio. Compatti 
come mai era accaduto in pre
cedenza, i commercianti del 
mercato più grande di Roma 
hanno cosi protestato contro i 
trasferimenti forzosi disposti 
dal Comune per cinquanta di 
loro, provvedimenti dei quali 
chiedono la sospensione. Ma 
non l'hanno spuntata, almeno 
non per ora. Dal commissario 
Alessandro Voci che ha ricevu
to i rappresentanti sindacali di 
categoria - Apvad, Anva e Up-
vad - hanno ottento qualche 
giorno di tempo, la disponibili
tà a trattare e, soprattutto, a ve
rificare quanti operatori sono 
disposti a lasciare volontaria
mente la piazza umbertina e a 
traslocare in altri mercati. Tut-

Acilia 
Ricorso al Tar 
delcomitato 
anti-nomadi 
• i Niente barricate, ma un 
ricorso al Tar. Questa è la li
nea adottata dal comitato di 
quartiere «Acilia 2000» che si 
oppone all'insediamento di 
un campo nomadi nel terri-
toriodi Acilia sud. ' • 

Ieri su questo problema si 
è tenuto un incontra tra una 
delegazione di cittadini rap
presentati dal comitato di 
quartiere, il prefetto, il sub
commissario Rosi che si oc
cupa di questioni sociali e i 
rappresentanti del consorzio 
industriale di Dragona. 

Registrata la totale indi
sponibilità delle autorità ver
so l'annullamento della deli
bera che istituisce il campo 
nomadi, il comitato ha diffu
so un comunicato in cui co
munque invita tutti i cittadini 
a «evitare incidenti e possibili 
strumentalizzazioni». II Co
mitato considera però «puni
tivo l'insediamento dei no
madi in un quartiere già po
vero di servizi» e annuncia un 
ricorso al tar e un esposto 
alai Procura. Inoltre invita tut
ti i comitati antinomadi della 
periferia a creare una consul
ta cittadina. 

to e dunque rinvialo al prossi
mo incontro fissato per lunedi. 

Per niente soddisfatti, ma 
comunque aperti a questo ul
teriore tentativo, i commer
cianti hanno revocato la serra
ta indetta per oggi ma manten
gono lo «slato di agitazione» e 
nel pomeriggio si riuniranno in 
assemblea per discutere e ap
prontare la lista da sottoporre 
al commissario. 

Quella del trasferimento del 
mercato di piazza Vittorio 0 
una storia che si trascina da 
anni tra richieste da una parte, 
e promesse non mantenute 
dall'altra. Il sindaco Carrara si 
era impegnato ad assumerla 
fra le priorità della sua gestio
ne e, a onor del vero, una deli
bera è stata votata nell'ottobre 
del 90: prevedeva lo sposta
mento dei banchi dalla piazza 

alle ex panetterie militari di via 
Giolitti, una volta pronte (e an
cora non lo sono) ; disponeva 
inoltre che sul totale degli ope
ratori - allora erano 412 - 75 
erano in eccedenza e andava
no trasferiti altrove. Qualcuno 
ha lasciato, qualcun altro ha 
cessato l'attività, ma il numero 
non e sufficiente a raggiungere 
la quota. Di qui le 50 ordinan
ze di trasfenmento forzoso che 
hanno mandato su tutte le fu
ne esercenti e sindacati anche 
perche- non tengono conto di 
coloro - sarebbero una qua
rantina - che il trasferimento lo 
hanno chiesto volontariamen
te. 

Cifre, conti che non torna
no, caos: oggi il mercato conta 
3G4 banchi e seppure si alleg
gerisse di 75 ce ne sarebbero 
sempre 89 in più rispetto ai 200 
che - secondo le stime dei tec
nici comunali - possono entra
re nel plateatico attrezzato del
le ex panetterie militari, se e 
quando verrà realizzato. 

Che (ine faranno? E tutti gli 
altri quanto ancora dovranno 
aspettare per avere condizioni 
di lavoro più dignitose, per of
frire un servizio più decente, 
per restituire finalmente la 
piazza a) quartiere? Domande 
che ieri mattina rimbalzavano 
da una parte all'altra tra i ca
pannelli dei manifestanti, pa

droni di una scena insolita
mente tranquilla e silenziosa, 
mentre nelle vie intorno il traf
fico impazziva, «l-o scriva, lo 
scriva, che noi da qui ce ne vo
gliamo andare. Ma non per fi
nire nei mercati di Tor Sapien
za, Casal de' Pazzi. Quarto Mi
glio ad occupare i posti di col
leghi costretti a chiudere per
che non facevano una lira. Il 
nostro posto e alle panetterie, 
come ci è slato promesso. Ma 
evidentemente quell'area (ex 
centrale del latte e magazzini 
compresi, ndr.) fa gola a molti. 
Vogliono smantellare il merca
to e dare il via alle speculazio
ni». 

Il sospetto che dietro i trasfe
rimenti, forzosi e per gruppi, si 
nasconda il disegno di cancel
lare il mercato e diffuso tra . 
operatori e sindacalisti: «Giù le 
mani dalle panetterie» hanno 
scritto sui manifestini affissi su 
tutti i banchi e prodotti anche 
in inglese, francese e arabo 
per consentire la comprensio
ne ai tantissimi extracomunita
ri che grazie ai prezzi bassissi
mi del mercato riescono a 
mettere insieme il pranzo e la 
cena. È proprio loro, gli immi
grati dell'associazione «Senza 
confine» hanno diffuso ieri un 
volantino dove esprimevano 
•la loro piena solidarietà ai la
voratori di piazza Vittorio». La serrata di piazza Vittorio 

La nuova stagione sarà inaugurata ufficialmente dopodomani 

Le dune di Castelporziano riaprono 
per i pendolari del «bagno» 
Sabato Castelporziano, la non più «spiaggia del 
presidente» si offre ai bagnanti romani. Per que
st'anno numerose novità, soprattutto a tutela del
l'ecosistema ambientale: 10 chilometri di recin
zione per proteggere le dune, un'inedita ricostru
zione della vegetazione in collaborazione con il 
Wwf, il ripristino della piazzola di atterraggio per 
gli elicotteri di soccorso. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 OSTIA. Castelporziano si 
rifa il trucco. A pochi giorni 
dall'apertura - fissata per sa
bato 15 maggio - per la più 
grande spiaggia comunale 
d'Italia la stagione balneare 
comincia alfinsegna di un 
vero e proprio restauro am
bientale. 

Dieci chilometri di recin
zione per proteggere le dune 
più a rischio, un inedito 
esperimento di ricostruzione 
della vegetazione in collabo
razione con il Wwf, nuove 
misure di sicurezza per i ba
gnanti - con il ripristino della 
piazzola di atterraggio per gli 
elicotteri di soccorso - non
ché il rafforzamento del ser
vizio di vigilanza sulla spiag
gia. 

Sono queste le principali 

novità che Castelporziano of
frirà quest'estate ai pendolari 
del mare, anticipata ieri in 
una conferenza stampa dal 
presidente della 13" Circo
scrizione, Angelo Bonelli. 

Dopo anni di abbandono, 
l'arenile comunale - circa 
due chilometri di costa, con 
un estensione complessiva di 
35 ettari, su cui lavorano cen
toventi tra operai e bagnini -
è dunque al centro di un 
grande progetto di recupero 
ambientale, soprattutto per il 
suo sistema dunale che ospi
ta uno degli ultimi esempi di 
macchia mediterranea. I la
vori, cominciati da qualche 
settimana - grazie ad uno 
stanziamento comunale di 
700 milioni - riguardano so
prattutto la recinzione delle 

dune più a rischio, con la 
consulenza degli esperti del 
Wwf. Per impedire l'accesso 
alle auto -Castelporziano di
spone oggi di soli 500 posti 
auto coperti, a fronte però di 
migliaia di presenze, specie 
nel fine settimana - il servizio 
spiagge della 13a ha installa
to alcuni chilometri di stac
cionate, che durante la gior
nata saranno sorvegliate dal 
personale. 

In alcuni punti, poi, i tecni
ci stanno ricostruendo interi 
cordoni dunali, grazie all'ap
porto di alcune tonnellate di 
sabbia e alla reintroduzione 
delle specie vegetali più tipi
che di questo ecosistema. Un 
esperimento condotto fino 
ad oggi solo in Olanda, quel
lo della ricostruzione delle 
dune sabbiose, e dunque al
l'avanguardia. 

Ma gli interventi non si li
mitano all'ambiente. Tutti gli 
otto prefabbricati delia 
spiaggia, più cinque punti ri
storo gestiti dai privati - sono 
stati ristrutturati; e, dopo anni 
di inattività, tra il quarto e il 
quinto cancello è stata ria
perta la pista di atterraggio 
per gli elicotteri: in caso di 
emergenza, sarà dunque 

Una veduta di Castelporziano 

possibile trasportare i pa
zienti direttamente fino all'e
liporto dell'ospedale S. Ca
millo, evitando le estenuanti • 
maratone attraverso il traffico 
cui erano costrette fino ad -
oggi le ambulanze del centro 
dì pronto soccorso balneare. • 

Infine, particolare atten
zione sarà riservata anche al

l'ordine pubblico: per repri
mere il diffuso fenomeno dei 
furti nelle auto - di cui resta
no vittima ogni anno migliaia 
di bagnanti, spesso stranieri 
- polizia e carabinieri attive
ranno speciali squadre anti-
borseggio, composte da 
agenti in borghese, che vigi
leranno sui parcheggi. 

Sanità 
L accusa pds alla Regione 
«C'è un dissesto profondo 
la De è responsabile» 

MARISTELLA IERVASI 

• • Sos sanità- mancano tre
mila infermieri e le ristruttura
zioni degli ospedali non decol
lano. La spesa ospedaliera ro
mana ò caratterizzata da un 
eccessivo ricorso alle cliniche-
private convenzionte. -Il risul
tato di 15 anni di malgoverno 
democristiano», spiega il Parti
to democratico della sinistra 
che, per ndurre le omissioni 
della «giunta sprecona» ieri ha 
presentato una ricetta, da rea-
iizzare in sei mesi: l'approva
zione di un nuovo prontuario 
farmaceutico, per i soli farmaci 
utili, sul modello dell'Emilia 
Romagna. L'introduzione di 
protocolli per le nchieste di 
prestazioni specialistiche, La 
pre-ospedalizzazione per ri
durre la degenza media ospe
daliera, che nei reparti di uro
logia e di ortopedia oscilla dai 
M ai 16 giorni, contro lo stan
dard nazionale di nove. 
Felice Piersanti, responsabile 
del settore sanità alla i-edera-
zione romana, non ha dubbi: 
«Per migliorare il livello dell'as
sistenza sanitaria - ha sottoli
neato - ogni Usi dovrebbe do
tarsi dei centri unici di preno
tazione, con terminali collegati 
in vari punti del suo territorio». 
Solo cosi, ogni cittadino potrà 
ricevere rapidamente, anche 
telefonicamente e senza aver 
(atto una fila da incubo, l'indi
cazione del luogo e dell'ora 
della prestazione rischiesta. «È 
un progetto che potrebbe rea
lizzarsi in soli sci mesi», ha pre
cisato Piersanti. 
«Ma sono i manager, la chiave 
di volta della gestione delle 
Usi», ha dichiarato Lionello 

Cosentino, il capognipi>o del 
Pds regionale. Come si ricorda, 
all'indomani delle prime no
mine degli amministratori 
straordinari, il Pds denunciò 
immediatamente il meccani
smo delle nomine lottizzate. 
senza alcun nspetlo |>er le 
competenze E alcuni mana
ger furono sostituiti dalla giun
ta regionale. 
Ancora oggi. però, l'ammini
stratore della Rm2, Filippi, ù un 
funzionario del bilancio della 
Pisana, di area democristiana. 
«Lui. - hanno sottolineato i 
consiglieri Umbeto Cerri e Vit
toria Tola - prima della nomi
na, non si era mai occupato di 
sanità e di gestione aziendale». 
Il manager della Rm 11, deco
llili, è l'ex coordinatore ammi-
nistativo della Usi Rm3. Di area 
De, e coinvolto in una indagi
ne della magistratura per un 
appalto relativo alla Usi Rm3. 
Dunque, lotta agli sprechi, 
competenza tecnica dei ma
nager, programmazione. Sono 
queste, infatti, le linee guida 
del piano semestrale del Parti
to democratico della sinistra. 
«La sanila - ha sottolinealo Co
sentino - sta pagando 15 anni 
di malgoverno democristiano. 
Ora basta: la De deve andare 
all'opposizione». Michele Civi
ta, della Federazione romana, 
ha invece ricordato che il La
zio attende, dal 1978, un piano 
regionale sanitario. «Per l'inca
pacità di rompere i legami con 
le strutture private, l'ex giunta 
e l'assessore Antonio Signore -
ha detto Civita - non sono riu
sciti ad approvare neppure i 
dipartimenti di emergenza». 

Proteste dei genitori 
Due scuole rischiano 
di scomparire: 
la Montessori e la Battisti 
••1 La città è stretta e le solu
zioni penalizzano i più deboli, 
scuole medie e elementari, in
nanzitutto. Lo dicono due vi
cende emblematiche, capitoli 
misconosciuti di quella «guerra 
tra poveri» che si vive in molte 
circoscrizioni cittadine. Nella 
decima, al 242 di via Lemonia, 
nella sede dell'ex Bellini ora 
succursale della scuola Mon
tessori di viale Spartaco (200 
bambinil, verrà istituito un 
centro di accoglienza per im
migrati e nomadi. Un progetto 
certamente nobile • fornire as
sistenza sanitaria e formazione 
professionale agli extracomu-
nitari in regola coi permessi di 
soggiorno, servizi e corsi lin
guistici per la loro integrazione 
-, ma che si scontra, oltre che 
con la comunità scolastica che 
già oggi manderà una delega
zione a protestare in Campido
glio, con la resistenza delle fa
miglie e del corpo insegnante 
che nella ex Bellini stanno la
vorando da anni. Una difesa, 
quella dei «montessoriani», 
portata avanti con successo in 
altri tentativi d'occupazione -
la Caritas e la cooperata Ce
cilia premevano per un centro 
di solidarietà - che sottitende-
vano anche grosse spese di ri
strutturazione. Gli appalti die

tro lo sfratto? Non si può esclu
dere Visio che secondo alcuni 
sarebbe già slata scelta la drtta 
per i lavori e che, qualche tem
po fa, un incendio doloso di
strusse e danneggiò alcuni lo
cali della ex Bellini. 

Una vicenda simile ncll'un-
dicesima. il provveditorato agli 
studi ha concesso una parie 
della scuola Cesare Battisti, ap
pena ristrutturata ai fini scola
stici, agli uffici circoscrizionali 
predisponendo una nuova, e 
provvisoria, - ristrutturazione 
che costringerà a coabitare 
studenti e impiegati, libn e 
utenti pubblici il tutto in barba 
anche alle richieste di vincolo 
urbanistico per i locali della 
Cesare Battisti considerati di 
«interesse storico-artistico». 
Tutto questo deciso anche a 
fronte di una proposta intelli
gente e praticabile come quel
la, fatla dal 19° distrailo scola
stico, dì offrire alla XI circoscri
zione un'inlcra palazzina in 
viale Carlo Tommaso Odescal-
chi attualmente usata da sette 
classi della scuola media De 
Nicola. Una situazione para
dossale . che latto scattare 
un'interrogazione al ministro 
della pubblica istruzione da 
parte della parlamentare Inau
ra Giuntella 

I VOLTI DEL RAZZISMO: 
le idee, la memoria, i soggetti 

SEMINARIO PUBBLICO 
c/o Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 
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L'IMMIGRAZIONE 
TRA DRAMMA E RISORSA 

ALI BABÀ, responsabile immigrazione Cgil 
ENRICO PUGLIESE, sociologo 

VENERDÌ 14 MAGGIO «ORE 18-21 

REVISIONISMO STORICO 
E ANTISEMITISMO 

DAVID MEGHNAGI, psicanalista 
ANNA ROSSI DORIA, storica 
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^ ^ ^ s ^ informazioni SIP agli utenti Y//y////4fy 
J § ^ - Nel corso del mese di maggio '93 le utenze sottoindeate, attualmente , % Nel corso del mese di maggio '93 le utenze sottoindicate, attualmente 

collegate a centrali elettromeccaniche, verranno servite dalle nuove 
centrali elettroniche numeriche, con conseguente cambio numera 
Tale intervento fa parte del piano di ammodernamento del sistema 
teletonico che consente di migliorare progressivamente la qualità delle 
comunicazioni e di disporre dei nuovi Servizi Telefonici Supplementari, 
che ampliano le prestazioni e le opportunità di utilizzo degli impianti -
telefonici. •: 
Al fine di limitare eventuali disagi derivanti dalla variazione del numero, 
verrà attivato gratuitamente un servizio di segreteria telefonica per 30 
giorni per la clientela 'residenziale' e per 60 giorni per la clientela "affari". 
Su richiesta del cliente tale servizio sarà prolungato, a pagamento, sino 
ad un massimo, rispettivamente, di 4 e 6 mesi . 

Il Servizio "16T è a disposizione per ogni ulteriore informazione. 

Filiale Roma Sud 
Centrale La numerazioni 
telefonica da a 
S a l o n e 2560600 ! 2560999 
G o r d i a n i 255400 i 255499 

255600 | 255699 
255800 i . 255899 

Centrale Filiale Roma Ovest 
telefonica 
P o r t u e n s e i 5281000 i 5281199 i 55281000 i 55281199 L 

Prenderanno la numerazioni 
da a 
22420600 i 22420999 
21804400 < 21804499 
21804600] 21804699 
21804800 i 21804899 ' 
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Alla presentazione del libro 
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